
Vorrei :<?iprendere alcune e,ffermazioni~ fatte da cliverse persone~ e anche 

al oune considerazioni di U o F., del l • interve:rr'vo procedente o 

Anzitl!l.tto, è vero che le rispos-~e 9 genarali e :particola:d, alle ques'oioni 

di rilievo per il mondo della conoscenza, son date 9 dalle varie Ji>ersone~ mùla 

base étel fa·bto che, in esse 9 matura una problema;(;ios, re<ùe~ e~ cui in'Gerno !Ili 

pongono le questioni. Di oonse(h'1Isnzap il mondo oonosoitivo non è mai tu1a rac-

colta d.i risposte9 generali e ])articolari, a niente più che questoJ perché il 

mondo oono~oitivo è insieme una catena di risposte generali ed una catena di 

domande a;p6rte e di J!>l'oblemi irrisolti1 così come è ~.na catena di :deposte sui 

temi più particolari e di questioni aperte sugli stessi temi, Compare qui un 

primo fattore di dinamicHà d6lla vita intellettuale, col processo di allarga-

mento del campo delle questioni a cui è data risposte,, 

Inoltre, questa, dinamica 0 mossa da 1IDO scon-~ro interno al mondo della co· 

noscenza- volta a voltat si abbandonano delle risposte,se ne datn1o delle nuo-

ve, si considerano errati degli orien·tamenti segui-bi in precedenza, e li si ao· 

cantona. C 1 è quindi uno scontro inter-tlO~ come o 1 è una se)jlarazione tra le affer· 

mazioni mantenute e quello negate, la quale si attua di continuo, ed è un risvJ 

tato di questo soont:ro. E non è che le affermazioni nega·be siano esterneg esse 

lo diventano soltanto se sono superate del tutto - ma lo scontro tra "la veri-

tà" e "l'errore" resta a lungo all'in·ber-tJ.o del mondo conoscitivo. 

Esiste poi un terzo terreno di contesa, base di altri sviluppi oontraddit· 

tori;e se ne potrebbero elencare molti altl.'i, del resto. Sui temi di questo te'l 

zo terreno di oon·l;esa, comunq<.1e? mi· pare che si oollochiilo le qùestioni di cui 
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cliscntie,mo. 

Il mondo intelletttmle contiene nn insieme- di risposte a domande di gram­

de c;enerali·i;à,, di cui si possiede una consapevolezza estremamente salda, e del 

cui contenuto si è ben sicuri - esiste o non esi s'o e il Jiladreterno; esiste o no» 

esiste nel mondo di oggl una tendenza s,l sooialismoJ esis·l;e o non esiste, per 

la classe O]Jeraia, la possibilHà eli avere una funzione JilOsitiva nella s·l;oria 

Jj>reseni;e§ esiste o non esiste$ per gmt:ppi int<'Jllettuali• la possibili-l;à di ave~ 

re une, collocazione wositiva nelle. s'Goria presente; e cosl via. Aoca1cd;o a que­

ste risposte, :U mondo intellettuale contiene ·i;utte le rispoflte più particola­

:d, parte dei sistemi più. articolati, che vivono nel oonore·~o del mondo conosq;j 

ti vo dello 1'ersone "" e non mi metterò a fare una sistematica generalissima,, su] 

la cui base definire bene il senso delle espressioni usate, risposte generali e 

risposte par·ticolari; intendo, sotto la denominazione di risposte generali, le 

risposte oentrali 1 intorno a cui; a lungo anelare, si articolano tutte le altre. 

Comm1que• non è che, - nel momen-to in oui, nella testa delle persone, si 

danno delle rispos·~e generali nuove, e si cancellano e si rifiutano delle ri­

sposte tradizionali, sttlla base del fatto che la )i>roblematica cosciente delle 

persone si è allargata -, questo avviene "per O)i>era e virtù dello spiri t o sç,n­

to". E non è che, in t.m unico momento, si a1'riva a dare una risposta coerente 

e. tutte le questioni di carattere particolare ohe sono in sospeso~ e nemmeno si 

arriva a ricostruire per in te~, 1' insieme di premesse di metodo che c1uelle 

risposte generali produrranno, nel momento in oui diverranno strumento per af­

fron:~are problemi particolari non riso l ti. 
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In ef'i'e',;ti; le cose vanno, ~:u>che qui; )lor oontraò.dizion:L. Ogni nuova for~~ 

sa ooEtioHe u11. insieme di ris:woste ai p~'oblemi intorno a cui si è cris·tallizzao 

t a la, vita conoscitiva delle persone di cui si ragiona -ma non è "completa" • 

ris:poste divo:C'se, tu·tte preson·~i alla testa~ come su]>eramento di uno stadio r1:. 

lativamente info:rrae, '"'·e nasce con l•aridità ;propria ò.el disco:rso nuovo. 

Ogni nt.wvo contenu-to ;,. e non sol",;anto i 1auovi contenubi conoscitivi 

nasce sempre e,ttorno a v.n corpo centrale~ e in un ambiente .natur1!,le che persi.o. 

o-te, in pie11a ind.illendeJJ.za dal corpo oeRtrale; e ciò che accade; nello <>volgi-

mento ulteriol'e, è che il nuovo contenuto ricostruisce Ul1a to',;alità, ricostruì· 

soe la pienezza ili •rita del processo in cui si inserisce, a propria immagine. 

Quel contenuto inter!ao, racchiuso e condensato, si espande~ ·e prende vita in 

una oostru.zione compiuta; :fino a che la. totalità stessa;·"" in rapporto alla 

quale, agli inizi, il contenuto era. per d.avvero un piccolo elemmrto tra gli ~ 

tri, anche se era quello intrinsecamente e g_uali·tativamen've più. ricco; perché 

reoavs, in sé una p;iù ampia base di contraddizioni risolte e .:o'U1)or-J.i!late -, ne 

Sul tema del mol!b"lo oonosoit:l.vo 1 ooOOl're perciò rii)etere oho o~\ oostru­

.. , 
:;ione generale ha bisogno di articolarsi, ohe le ris)lloste gener.ali iha.rtao biso-

i \ \ ': "\ 

- . . ~) ;·> 
gno di articolarsi in ris:Poste :Particolari. Iqe;turalmelllte, a .·oo·loro o~~. hanno 

' \ \"" 
in mente un quac'tro della vita intellettuale analogo al quadro de.lle Jj>rdpQ_sizi..2. 

~ -· ...,,,, 

n i· él.i un li"bro scientifico, sembr~.esto passaggio estremamep.te \:~em:pl:i;oe • M"ìi 
\ l 

"\ 1\, 
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l e ;?roposi:ilioui di èll1 libro scientifico sono già il risul·ta,to di m1 lavoro su 

un insieme di premesse generali - condotto :fino al pu..11to in cui dalle premesse 

generali ·tu-tto deriva senza sforzo~ Hatttre.lmente, a quel ]>lLl'lto, ogni oggetto 

Jilarticole,re, ogni "esempio" preso clal particolarissimo pezzo di natura, la cui 

l\·~eoria11 è re,cohiusa negli "assiomi",. è ben analizzabile seoond.o 1 'insieme de-

gli stmunenti concettuali a diaposizionee 

Me, questa coerenza globale riposa Sl.ìl fatto che è stata portata a termine; 

/ 
,., . .. 

idell'tmiverso conoscitivo in questione~ ò.ei rapporU tra le ]Jarti costitutive 

dei suoi oggetti e le parti costitutive degli oggetti di cui ragionavmao le 

!topmulazioni generali• La costruzione in·tellettuale diventa tuaa teoria compiu."" 

ia. e conclusa - ess&~ ha .. un contenuto S]!ecif'ico» che la rel'lde uni1U'oca.jl in og'Xd~ 

articolazione particolare <lel mondo ò.egli oggetti di cui ragiona. t!a ciò acca-

de perché quegli ogge·b·hi specifici sono ora immediatamente identificati con og• 

getti astratti, di oui1 sulille premesse dell'accw.mulazione intelle·htv.ale in ge-

nerale, si predicano delle proprietà. Questa identificazione è la chiave di 

tutto su questa be,se si fanno le infinite affermazioni nel partiooliJ,re,. e tuj 

te di un ben definito significato, in questo ambito. 

Questo, dtt..'lque, è liD risultato a posteriori, Quando la costrazione si av-

via;o, e ne esistono soltan·i;o alcune premesse b'Bne:calissime, giè, la semplice i-

dentificazione 1 in ogni ambito Jllartioolare, della connessione tra termini par-

tioolari e 'oermi11i generali è un lavoro da fare, J?erché i relativi sis·l;emi so-

no inizialmente esterni l'uno all'altro, sono due mondi distinti. Naturalmente 1 
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quando la oos-hruzione è andata avanti, essà div;mta trao.w:Jibile in un linguag-

gio formalmente compiu:to, rigoroso 1 accurato 1 di elevatissima precisione forme.· 

le. Questo è il risulta-bo~ all'inizio è in aJGto 1.'lll sistema eli e.ffermaz:i.oni l'a:!'• 

ticolari 9 che i contenuti della suova visione teorica trovano davan·l;i a sé 004 

colte eli afferme.zionig ma per farlo, d.evono capire la collocazione eli ogni pro• 

blerna nel1 1insieme d<:li pro'blemi generali; e capire, in seguito. quaJ.' è la risp( 
' --

.hta da dare a questip in coerenza con le risposte generali, E g.uestp è nn lavo· 

' ;;:o hrtt 1o.l tre oh e facile~ 

Un altro teme,, ohe è stato ampiamente esaminato da R. P. 1 è quello clel rap• 

porto tra la formulazione generale e la sua articolazione. Hi pare oorret'6o soj 

toliùeare che, anchG se o;;ni formulazione generale ap]!>are, inizialmente, come 

un sistema esterno, esBa non resta certo esterna~ nel corso del processo eli evJ 

lup:po (lella costruzione intellet·Guale. La :formulazione generale, con questa CO] 

quista graclv.ale delle. sua articolazione, si tTasfol'ma realmente "" essa acguiste 

un significato soltan-to nella testa delle _persolae, e ques·to nel ;passaggio dal 

momen-l;o in cui la for<.:aulazioue è le, semplice strutttura "esterna.", al momento 

in cui essa si è rivesti·ha di tutta Wla $l:..ta riooa articole~zione~ non resta ce1: 

to identico, 

Il Benso reale e la collocazione precisa di una formulazione generale, le 

forme ir.t. m.t:l. essa è oomyrBsa e possecluta., sono _rJer questa via~ come ogauno sa. 

peT sua interna esperienza, profondamente modi.ficati e, oon essi, è modificato 
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il oon:~e:nu.to della formulazione stessa t> Di fatto no:n c 1 è al·tro ori t eri o, per 

giud.ioare 'iel contenuto delle oostru%ioni intel-lettuali, ohé questo 9 di muove-

re dal si&~ifiòato che esse hat~<o come raccolte definite di proposizioni, nél-

-le -tos·te degl::l. 1>tomini~. "' a meno éli non fermarsi ad affermazioni formalistiche. 

Ed è vero che EM una linea formalistica, si potrebbero f'are delle a:ffernmzioni 

cl:i.verse) ma soltanto col lasciar caò.e:re 1 1obbiettivo di una, ricostruzione rea-

listioa éli ciò che avviene iJbelle teste degli uomi!'d, 

Utl?~ formulazione generale si a:t:ricchisce dnng_ue di significato, e si mo--

dif:i.oa nel oon:benuto, in_ questo processo, E' estremamente importante ténGr prj! 

ser1té questa conolu.sione. Essa ò la premestsa teorica dell'af:f'érmarsip come no1;: 

ma di oomportamer~to sul ·berreno intellettué\le, come norma m~ra.le della vi·ba. i_ta 

tellettua.le:~ della rior~roa. d.i u:r:1.a uger~.el"'alità dina~mioa". Il pèrseguire questo 

02'lentaménto, del cowòruire il proprio mondo intelléttuale nella ricerca di u~ 

n géne:rali·bà ò~inamicatt ~ .ha delle robuste prGmesse ~ nella naturali·Gà stessa del 

mondo in·tellé·ò',;uale. Sta <li fatto che :i.l monclo intellettuale degli uomiBi nclct 

la ohiaVé tli volta del siiòltema,, e Ulta parte che, in fonà.o, non .ha altro :ruolo 
\ 

che à.:t suborc1inan>i all'al tra,O.ove o t è già "tutto". 

Ogni Séparazione in ques-~i ·i;ermini è J?LU'ai!lente immaginaria •. l:r,t effetti, 

ché il suo "negarsi" tormalmenté è co;>diz:lone del suo arricohirl!ent6~ E na:tural­y· 
,\ 

men·te ò mol·bo gitu:rho, c0m0 ha fatto R-.; P., sottolineare cha qtte··sto nJùeg_arsi 11 

h e~ solo provviso:ci~u.!le1rèe ut:. effetto-eli negazione; perché 1_ per quèsta; v~a., è····la. 
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"generalità" come tale che va avanti, e si af'fe:t'ma9 in ultima a>1alisi. C'è una 

ambigu.i tàg la ge:aera.li tà~9 pe:c> essere piene~mente tale, deve uscire di sé :res·baJ! 

do sé stessa ;,. deve restare u_n riferimento "esterno", e quincli non negarsij, ma 

insieme diventare lo scheletro "interno" di una cosin:<1.zione di fatto, e quindi 

negarsio / 

Queste sono le q,ues"hi01d di base. Ora, si :pone un1ulte1•iore quéstione~ si 
' 

]>U?.l avere U...'l aiuto in questo processo? e si pu.o essere sicuri che cio che si 

riceve dall'esterno ha il valore di un aiuto 110si ti vo? E' la quèsi;ione che ha 

pNJto, essenzialmente, p, B., a1~ohe se con al·bre parole. Diceva P. :s.; sì, 
.i 

d 1 aooo1~o ohe occorre gttardarsi dal pericolo. di una linea. di svilupwo ~à~an-

te ''id<?ologioattj ma l'ideologia, la formulazione teorica, avranno pw.ré 11.17- lo-

ro ruolo da giocare, in q_uesto processo di arricchimento intellettua,ie .-.,e col! 

eludeva chep contemporaneamente, servono un aiuto su.l "terreno teori(}ò, ·,e un 

aiuto di base, sul terreno delle esperienze di vita• 

Del tut·to in gene:cale, credo che un aiuto teorico sia un verr/ aictto, se 

è un aiuto concreto, ~ ovv·ero se è proporzionato agli individui nella loro co_E 

oretezza~ nella loro singolari·bà9 e se è quindi bene inserito nella dinamica 

del loro sviluppo; Si pensa· all'aia t o teorico come ad un fat·!;o d.i formulazio-

ni, essenzialmente; ma esso è, insieme, un aiuto sui termini delle diverse pr~ 

blematiche1 e un aiuto al l 1 assimilazioue del. termini propri dei problemi "in 

sospeso". E d'altra parte~ l'ai1r!;o nella pura "teoria" non è tutto; ad esso si 

somma UJ> aiuto nell'articolazione delle posizioni, in term:i.ni di cultura viva 

e non di costruzioni compiute - ai--cui interno soltanto vivono, B}jlessc, probl~ 
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ma ti che riso l te e significa:ti s-velati, Un -vero aiuto sostiene la cost:nwion<;> 

intellettuale E<u va:f.'i pian.i.~ e in )ìarticolare s-"11 piano delle forrJmla;oiOEt:l ne] 

la loro generalità, e sul piano della loro ar'vicolazione • che è oul·tura -viVat 

'l1ot1 è teoria, nog è id.eologia. 

T:t'<l- gli :iufini"bi esempi di barbarie del nostro secolo~ uno dei più. bruo~ 

ti è la solidarietà ò.i formll.la.ziolli ideologicamente elevate~ in stretta unità, 

con una grigia barbarie cu~ttrrale di fondo, La raffinatezza del quadro politi­

co del '700.,.•8001 che -vedeva grandi perso1~aggi• non solo di siltist:r.a ma anche 

di d.est:t>a, nella -vita pubbl:i.ca~ era parte orgl.l.nica di una situazione d'insie..­

me~ e in essa t attr~tverso 1' as]drazione ad essere ])ienamente uomo di cul tu.:r•a) 

maturavano le aspirazioni di rile~~nza p~bblicai ed in particolare le più. ele­

vate di g_ueste. Così~ per esempio, ·hut·bi i produttori di ideet in q_uasi ogni 

campo, passavano e,ttrayerso questa scuola di formazione culturale~ in senso 

pieno 1 ricco. Occorre un sos·hegno su questo piano, che è quello, in effetti, 

più basso. Le cose alte sono ben fondate? sol·tanto se hanno fondamenta solide 

- e gli esempi ètel XX secolo mos;!ìra.no che è possibile andare avanti, sulla li­

nea di una costruzione ideologica sostenuta su. tuaa barbarie culturale d'insie­

me, quand.o non si muova da 1.ma matu.ra"'io>'l.e culturale piena, 

Della massima importanza, naturalmente, è 1 1ahtto ai livelli di J)Uilta. E 1 

es·bremamente importante che l'aiuto &tl ter:r.eno teorico si muova ~~la base d1 

una corretta visione del rapporto da stabilire tra generale e particolare, tra 

le formulazioni nuove e l'ambiente interiore in cui esse devono venir maturan· 

do pienamente! ed 0 al trei;tanto :l.mpor·tante che q_uest~ aiuto abbia come stWi 
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presupposti~ in una collocazione altrettanto oen·trale, una seria visione clei 

rapporti tra il m(n'l:do dell' intériori tà u.ma,na e il mondo esterno, Queste impo-= 

stazioni vanno fonda·te sulla I'ivalutazione degli elemeJati di base; <lelle st:rnj 

·ture port=ti d<Jll'espe:dei1.lza intellettuale, e sulla riaffermazione, stretta-­

mente associata a queerta~ della iBsostituibilità. e della i\mzioEe grandissima 

di una pluralità viva di elemen'Gi inteJ.lettuali all 'inte=o di ogNi costruzio-

neo 

Quel':<te impos·taziomi "" su cui si fonda l'invito a entrare oon decisione 

nel dominio d<>l "particolare" e ad ave:~.•e tm oomportamenr~o '.;ollerante ~- nel'} 

spu.Ete,no i'v.ori in un contesto teoricamemte l'lSUtro 1 - anche se hanno il caratt! 

re ·di affermazioni forme,li. Questo equivoco lo si ritrova sempre. La tesi d.el-

la tolleranza sembra 1.ma formula al cv.i inter-.llo tutti SoJ«o eguali; cosl come 

la tesi del valo:re del pa.ri;icola:re f;lembra dare uguale spazio a tutti. Ii!a c;tue­

ste sono false apparenze ~ e la riflessione &ulla storia v~ana le :riVela per 

quello che son.o. La tesi della tolleranza si fonda BU una precisa
1 
teorizzazio­

ne ~ e particolari movimenti ò..:i pensiero hall!no portato avanti 1 1 esigenza di 

questa specifica formulazione. Oosl; la scopèrta del ruolo del mondo concreto, 

ed anche del moHdo intellettuale, n.ella Btla vivente particolarità., ha dietro 

·6utta un'opera di teorizzai!iome. E' import=te, per ogni persona ohe voglia 

maturare intellettualmente, rivivere in sé pienamente il lavor~o di teori~za­

zione che precede queste formulazioni. 

E1 estremamer.1te im)?ortante, d'altra parte, dare aiuto a <J.Uanti si :pongono 

s11 una strada seria attraverso le r!ostJ:e proposte sui piani della conoscenza 
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scientifica del rnondo umano. Ed è al·brettm1to imJ?or·&ante~ però, - 11011 saprei 

come stabilire una olassif:tca, ·bra le due li11ee -.,., clare U11 aiuto sud terret!i 

della conoscenza storica. E' impOl'tante~ per ogni persona che VOf;lia ma·turare 

intellettualmente, capire come si sono maturate le idee contemporaneeJ e di 

qè\ali oo1r~raél.rl:i.zioni non risolte sono il segno i> - s,nohe se non il risu,l ta·i;op 

da.l momento che le oontra,ddizioni ;;.'estano ir:dsolte, e non si JJUÒ qtdndi J?arla 

re di esse come di "risu.1tat9"• Questa consapevolezza non si può aoquisi:t'e che 

attraverso 1&. riflessione sulla stoda oonore·6a degli uomini. 

J" 1 arrioohimen·~o della prop:da struttura teorica ru queste linee~ po'Gl'à 

aiutare 1 1v.niverso di Cont;ro e, svilu_:ppare il sno contenuto origi;aario ol tz>e i 

confini iniziali, Da. un. lato 1 su queste linee si ricostruisce una ·i;eoria :fo:;_•­

male, i contenuti formali <lella teoria del "s~ stesso" e dei raJ?porti tra n 

"sé stesso" e il resto del mondo; e dall'altro lato, su.queste linee.si rico­

struiscono ampi contenuti. 

L<:>, stru.ttura presente di og~li individuo è oormessa profondamelSlte 1 non so­

lo alla sua storia personale, ma a tutta la storia ps,ssata, o meglio è connes­

sa a ttttta la storia passata per il tramHe della storia in<lividuale. Tanto 

più si svela il senso delle comnessioni oon la storia );>assata~ quanto più gli 

individui e,cquistano mai;uri·ijà, Fino a un certo pUnto le loro oontraddhd.ol'li 

restano, in fondo, marginali, nel quadro generale delle oose del mo)f>.do, e non 

si connettono s,lle con·!;raddizioui di punta della storia dell 'umani·hà, ~la se 

poi gl:t individui varmo molte avanti, le contraddizioni che ·tr01rano in sé ste~ 
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r>:l.p da e>,ffronta.re e da st.!peJ:are~ sono profouclissimamente connesse a, g,ues·~i la-

sci ti osn·trali della storia passe,ta. A questo stadio$ una coscienza dello svi-

l uppo genertùe 11.l'llano è condizione ;per una autocoscienza piena della propria 

Queste linee, mi parè, potrebbero definire le direziord. di un "aiuto", 

Il a/vuralmente, ha tnl' ird'luenza d.ecisiva9 fcr·!;emente indipendente dai contenuti 

di questo e.iuto, la él.inamic1i\ concreta in cui tutto ciò si h1Mrisoe, nelle di~ 

verse pe:<'SOl!le. Una proposta di oontemi\ti J)t1Ò essere accolta in termini falsi~ 

attraverso un 1assimilamione appar<'>ntet ali'interJ'lo di una pl'atica di vita ill"" 

teriore in contraddizione con essa ... e quiB.di ;può essere assimilata soltanto 

formalisticamente• In èl.efinHiva, la proposta intellettuale resta s,lloJ:a "ide.f! 

.1ogizm<3:~a" ed H esterna"~ e le sue risposte non producono una vera storia :l.ute1 

n a. Oocorre quindi esserD cs,J?aci, nella vi t a indi viò.uale e nella vl ta di gru.:p-

i>Ol! di tenere il processo <li sviluppo sotto controllo, e di far vivere nel ra}} 

portò corretto tut-bi gli elementi che entra..m.o il{l esso" 

Oggi~ credo che l'avviarsi ò.i questa ma·fiura,zione richiede; da parte di 

ognuno,_ mt grosso sforzo sistematico di arricchimento, attraverso u..n rapporto 

ampio con la tl'adizioue culturale; e, parallelamen'Ge, richiede un serio sfor-

zò di elaborazione e di di'battito oollettivo, I,a maturazione sui temi Ji>ÌÙ ge-

nerali andrà certarnente avanti in moclo più lento di quanto andò la maturazione 

sui ·temi corrispondenti nella :fase "poli tioa" della vita del Centro "" questo 

lo si può prevedere, oggi, Col!Mnque, anche in tempi mol-to lunghi, dovremo sin 

·dall'inizio attuare U!W scambio S'.:t~ques'ai tem:i •• Po·bremmo iniziare, su questa 
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' 

un programm~. éU lavo:ilo su ques-te ques-tioni. 

Vorrei aggi~~gere ~~ocra delle notazioni particolari s~ alcune questioni 

che sonq state sollevate. Credo che dovremmo fare dei rispe·~tosi :d:ferimmrGi 

alla trail.iziom; intellettuale n<il.poletana, che in effetti è cosa diversa (talla 

"Napoli'; di cui Jìa:diamo iu termiHi oattiYissim:i.• Possiamo, certo, i!usolentire 

gl:l. 11 intellettow,li napoletau:l.t' "" come particola:d personaggi~ tipici ò.:i, 1,ma s_q 

c:i.e>Gà contadina~ con tma vit\1 .PUì1blio?> dimensionata su. Q.Uesta sooietàt e una 

oollooa.zione cor:dspond<:n~te; In qv.estò senso, "inte:Uet~btta1e me:dclioBale't di,; 

venta sinonimo di intellettuale fuori dal mondo; incapace di i>1tervet~·hi propor 

;donati alla civiltà iudas"•r:i.ale moderna. Tuttavia, la co)!l.ore·i;a, fatica. toorica 

che la oul'Gura meridionale ha portato acvantip dovrebbe essere per lWi un impo_;<; 

·&,.ute punto di riferimento t non solo peJ.' l'elevatezza del discorso, ma c1.nohe 

2lione di cultura della nostra città abbia~ come v.n sv.o tra·tto disthl.tivc~ que­

sta ricchezza -una qualità molto rara. 
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